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La messa di affidamento dell’8 dicembre come tutti sappiamo è stata celebrata nella chiesa di S. Pietro 
Apostolo – Avenza - parrocchia di Dino e Maria Adele e come sempre nei nostri incontri un surplus di 
emozioni. La gioia di rivedere ed abbracciare persone a noi care, l’accoglienza dell’equipe Carrara 1, la 
disponibilità e le belle parole recitate da padre Enrico e don Marino, la sorpresa della celebrazione di un 
battesimo all’interno della messa, il pranzo insieme nei locali parrocchiali ben allestiti ed i festeggiamenti di 
Carrara 1 per i suoi trent’anni dalla prima riunione. Tutto molto bello e fonte di energia per il proseguo del 
nostro cammino. Vista la natura del nostro movimento che cura la spiritualità della coppia questa volta ci 
piace esprimere quello che abbiamo provato in questa giornata con voi. Nel vangelo si parla dell’annuncio 
da parte dell’arcangelo Gabriele a Maria, questa giovane donna, un’adolescente che, probabilmente con un 
po’ di timore, ma senza esitare risponde “sì” alla chiamata del Signore. Ogni volta che riflettiamo su questa 
lettura ci viene spontaneo ripensare a tutte le volte che abbiamo risposto “sì” ad una chiamata, in 
particolare quando don Francesco ci propose di partecipare ad un incontro dell’END. Ci aveva parlato un 
po’ del movimento anche in precedenza ma non avevamo ben chiaro di cosa si trattasse per cui c’era 
qualche perplessità. Oggi alla luce del cammino fatto non possiamo che essere felici di esserci affidati e 
riallacciandoci alla prima lettura tratta dalla Genesi, Adamo dopo aver disatteso gli ordini di Dio si sente 
nudo, talvolta anche noi quando ci rendiamo conto di non comportarci con spirito di accoglienza, di 
missionarietà, ci sentiamo “nudi”, ci sentiamo di essere carenti in merito quello che dovrebbe essere la 
coppia END. Nella seconda lettura Paolo ci ricorda che Dio ci ha scelti, predestinati prima ancora di 
nascere, come Maria ha avuto la grazia di concepire e partorire il figlio di Dio, noi abbiamo avuto la grazia 
di aver conosciuto e di far parte di questo movimento, come Maria ha avuto il compito di far crescere in 
salute e santità Gesù, noi abbiamo il compito di prenderci cura di voi che siete le coppie del nostro settore 
ma anche di tutte quelle coppie che incontriamo nel nostro quotidiano meno fortunate di noi e cercare di 
fargli vedere la luce. 
Festa nella festa con l’accoglienza al servizio delle nuove coppie entrate nell’equipe di settore:  Paola e 
Luca – Gianfranco e Laura – Angelo e Daniela. Abbiamo donato loro un bel grembiule con il logo della 
nostra bandiera, segno del servizio verso il prossimo, con l’augurio di vivere questo periodo come dono per 
la loro coppia e per gli altri che incontreranno nel cammino. 
Con nostra grande gioia, abbiamo potuto conoscere anche alcuni familiari di Equipier che erano presenti e 
abbiamo dato il nostro caloroso benvenuto anche una nuova coppia, Rosita e Giovanni che si stanno 
affacciando al Movimento nell’equipe di Capannori1. 
Che giornata! Che bella ospitalità! Che clima di accoglienza! Che bella e gioiosa“festa”! 
Evviva la grande FAMIGLIA END! 

Agnese e Maurizio 
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Con commozione vera ricordiamo oggi le tante sorprese e tanti regali 
che abbiamo ricevuto : la telefonata di Agnese per annunciarci che la 
giornata di affidamento sarebbe stata qui a Carrara , la disponibilità 
dimostrata da don Marino e da padre Enrico, il numero inaspettato di 
coppie che hanno nuovamente affidato il loro cammino tra le braccia 
di Maria e poi…. la festa per la nostra equipe, Carrara1: 30 anni di 
vita in equipe tra alterne vicissitudini. 
Franco: ecco l’unica cosa che non avevo pensato dell’incontro di 
affidamento, fino a quando non lo avete ricordato, sono i 30 anni 
trascorsi dall’inizio di questa nostra scelta di vita in cammino con altre 
coppie. 
Tanti momenti passati in un’altalena di alti e bassi tra giorni lieti e 
giorni tristi che ci hanno convinto a perseverare nella ricerca continua 
dell’amore tra noi, consapevoli che più “ ci santifichiamo come 
persona, come coppia, come equipe , più diventeremo fecondi per la 
Chiesa e per il mondo”. 
Grazie END!  

Anna e Franco – Carrara 1 
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Una famiglia di famiglie… 
È questo che dovrebbe essere la chiesa, ed è questo che io respiro 
quando ci ritroviamo tutti insieme negli incontri settore Tirreno. 
Una grande e bella famiglia, fatta di volti noti e amicizie che si 
innescano o si rinnovano. Uniti nella fede in quel Gesù che tra pochi 
giorni nascerà in una stalla, non accolto da molti, ma incarnato per 
tutti - “Diede   alla luce il suo figlio primogenito , lo avvolse in fasce e 
lo pose in una mangiatoia, perché non c’era posto nell’alloggio” (Lc. 
2, 7). 
Anche noi siamo come quegli alberghi, troppo pieni di tante, troppe 
cose, per accoglierlo, per capire che grazie al sì di Maria, il Signore 
si è fatto come noi per farsi conoscere e amare. 
Noi che apparteniamo all’END ci affidiamo a Maria che non ha avuto 
timore di rispondere sì a una cosa più grande di lei; da lei 
prendiamo esempio per dire sì a Dio e accoglierlo nella nostra vita. 
Questo è il mio augurio per tutti noi, per questo Santo Natale: 
guardiamo al presepe non come a qualcosa di tradizionale, ma con 
l’amore e l’accoglienza che veramente gli spetta: una famiglia che ci 
dà l’esempio per vivere nella vita ogni giorno… 
 

Manuela e Piero - Valdiserchio 1 
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      Domenica 8 dicembre 2019  

             Messa di Affidamento 
 

Preghiera di affidamento a Maria 
 
O Maria, mostrati madre di tutti: 
- Accoglici sotto il tuo manto,  
poiché tu avvolgi di tenerezza ogni tuo figlio. 
O Maria, sii madre compassionevole: 
- per le nostre famiglie, soprattutto là dove non c'è comprensione tra marito e moglie, né dialogo tra 
le diverse generazioni, dove si vive di continue, laceranti tensioni tra genitori e figli 
- per quanti sono soli, non sono amati e non sanno dare un significato positivo alla loro esistenza 
- per coloro che vivono distratti e non si accorgono delle sempre nuove possibilità di rinascita che 
Dio mette a loro disposizione. 
O Maria, sii madre di misericordia: 
- per quanti vorrebbero ricominciare a credere, ossia ritornare ad una fede più adulta, sostenuti da 
fratelli e sorelle di fede che aprano loro il cammino. 
- per gli ammalati, che fanno fatica a benedire il Signore in questo momento di grande sofferenza. 
- per quanti vivono schiavi dei sensi; succubi dell'alcool o dipendenti dalla droga. 
O Maria, sii madre di tenerezza: 
- per i ragazzi e i giovani che si aprono alla vita e cercano la loro vocazione 
- per i fidanzati che vogliono consacrare il loro amore 
- per le famiglie aperte all'ospitalità e all'accoglienza 
O Maria, sii madre di unità: 
- per le nostre parrocchie perché aiutino i cristiani a diventare maturi nella fede 
- per i catechisti e gli educatori, perché siano veri modelli di vita cristiana adulta 
- per i nostri sacerdoti perché non si scoraggino nelle difficoltà e sappiano proporre ai giovani gli 
esigenti appelli di Dio. 
O Maria, sii madre amorosa: 
- verso coloro che hanno più bisogno di essere amati, cioè i peccatori 
- nei confronti di quanti si sentono giudicati dagli altri e lasciati soli 
- sii vicina a tutti i feriti della vita perché abbandonati dal coniuge, perché soli nella loro anzianità, 
perché non hanno risorse. 
Tu, madre compassionevole:  
Veglia su di noi, Maria 
Tu, madre di misericordia:  
Veglia su di noi, Maria 
Tu, madre di tenerezza: 
Veglia su di noi, Maria 
Tu, madre di unità:  
Veglia su di noi, Maria 
Tu, madre amorosa:  
Veglia su di noi, Maria 

 AMEN 

                                                       Chiesa di S. Pietro Apostolo - Avenza (MS) 

   Settore Tirreno 
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A “SERVIZIO”… DEL MOVIMENTO! 

 

 
 

LA COPPIA REFERENTE CULTURA 

 
Tenendo fermi i riferimenti a quanto già pubblicato (Lettera n. 93/1997 e Lettera n. 97/1998), per 
la presentazione della C.R.C., si propone ulteriormente questa chiarificazione per rispondere 
alle esigenze di alcuni Settori. 
 
CHI È? 

 
La CRC è una coppia che, nello spirito delle END, si rende disponibile a svolgere un servizio su 
chiamata e invito dell’Equipe di Settore di riferimento, laddove questa lo ritenga necessario. Il 
suo impegno specifico è inserirsi in modo attivo nel progetto culturale che anima la chiesa e la 
società in questo tempo di evoluzione e di transizione, cercando a sua volta di “fare cultura” 
all’interno del Movimento, nel senso di comprendere, confrontare, elaborare ed approfondire gli 
eventi piccoli e grandi che costituiscono la storia del nostro quotidiano. Non si chiede alla CRC 
di affrontare “di tutto e di più” ma semplicemente di porsi in uno spirito di particolare attenzione 
per cercare di realizzare una lettura critica e consapevole dei diversi processi in atto, specie per 
quanto riguarda l’ambito coniugale e familiare. 
La CRC è una coppia particolarmente sensibile alle problematiche socio-religiose che 
interpellano oggi la coppia e la famiglia; è inoltre pienamente consapevole che compiere un 
cammino nell’END deve voler dire non solo impegnarsi in un approfondimento personale e 
coniugale della fede ma anche vivere la dimensione di questa in una condivisione della mente, 
del cuore e delle mani, con le storie e le vite dei fratelli del nostro tempo. 
 La CRC è una coppia che crede fortemente di poter crescere personalmente anche grazie alle 
innumerevoli ricchezze che questi nostri tempi ci offrono, pur nella loro contraddittorietà, 
cercando di scovare in essi i segni negativi per valutarli in modo critico e i segni positivi per 
trarne messaggi di speranza; ma è una coppia che crede anche di poter far crescere gli altri 
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offrendo loro il dono della comunicazione e della informazione di quanto di più significativo 
emerge nella realtà circostante e può essere utilizzato per la formazione coniugale a familiare. 
 
 
A COSA SERVE? 

 
La CRC, nello svolgimento del suo servizio, si pone questi obiettivi: 

 comprendere e far comprendere che “fare cultura” significa assumere stili di vita che 
siano in sintonia con le esigenze della fede vissuta nella storia oggi; 

 essere consapevole e stimolare gli altri équipiers a diventare consapevoli che una fede 
adulta richiede un confronto costante con la realtà di oggi in tutti i suoi diversi aspetti e 
che nulla è estraneo alla nostra dimensione religiosa; 

 avere una visione dinamica e aperta al confronto, capace di promuovere negli altri lo 
stesso desiderio di crescere nello spazio di un pluralismo culturale, senza venir meno 
alla propria identità; 

 collaborare con il Settore di riferimento per suggerire tematiche di approfondimento, 
iniziative e proposte che rendano possibile lo sviluppo della dimensione culturale, nel 
senso sopra spiegato.  

 
 
COME OPERA? 

 
La CRC è una coppia che si pone al servizio del Settore per quelle che sono le sue specifiche 
competenze. Pertanto, attraverso l’attenzione al processo culturale che è sempre in atto nel 
quotidiano e dal quale non è affatto escluso l’aspetto religioso, avrà particolare cura di: 

 favorire in END l’approfondimento dei fenomeni socio-culturali di attualità, specie quelli 
riguardanti la coppia e la famiglia; 

 seguire la produzione dei documenti della Chiesa di maggiore risonanza per individuare 
le modalità di una diffusione e conoscenza tra gli équipiers; 

 conoscere e seguire l’evoluzione dei documenti ufficiali dell’END per offrirli alla 
conoscenza degli équipiers; 
Di conseguenza, dal punto di vista pratico, sarà sua cura: 

 segnalare al Settore le tematiche sociali e religiose di particolare emergenza e che 
meritano specifico approfondimento in Giornate di Settore, ritiri, ecc; 

 sviluppare, in collaborazione e in accordo con i R.S., i rapporti con la chiesa locale 
e in particolare con quegli organismi che si occupano della coppia e della famiglia; 

 stabilire, laddove sia possibile, rapporti con la stampa locale per la pubblicazione 
di comunicazioni, proposte e iniziative END; 

 promuovere e collaborare alla pubblicazione di notiziari del Settore, laddove questi 
siano esistenti o se ne ravveda il desiderio e l’esigenza da parte degli équipiers. 

 
 
QUANTO DURA IL SERVIZIO? 

 
La CRC svolge un servizio per il Settore e pertanto come tutti i servizi all’interno del Movimento, 
e specificamente all’interno del Settore, questo non deve protrarsi oltre i tre anni. 
Dovendo collaborare in stretta sintonia con il R. S., che rimane comunque per la durata del suo 
servizio il responsabile della vita del Settore e di tutte le iniziative che vengono svolte, sarebbe 
opportuno che la CRC partecipasse alle riunioni di Settore.  
(Equipe Italia, maggio 2001) 
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COPPIA REFERENTE CULTURA SETTORE TIRRENO 

 

 

 
 
 

MARIAPIA E CLAUDIO VIRGILI  

         LUCCA5  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

Per chi volesse approfondire la lettura e testimonianze per quanto 
riguarda i servizi nel movimento, all’interno del sito END 

nella pagina SPAZIO EQUIPIERS – SERVIZI END … 
Buona lettura! 

 
 

 

 
 

 

 

 

 
 

…cercando con curiosità ed attenzione, 

possiamo trovare tante ricchezze nascoste da condividere… 

Ricordate che per qualsiasi comunicazione 
potete contattare i Responsabili di Settore 

all’indirizzo email: 
end.tirreno@gmail.com 
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La coppia referente 
 

per la cultura 
 
Autori 

Emanuela e Marco Colombo 
CRC Lecco 1 
 

 

 

 

 

 

 

 
Nella vita spesso siamo soliti identificare l’arte o 
la professione di una persona con il suo operato 
o lavoro senza considerare che quell’appellativo 
risulta, a volte, un poco stretto. 
E’ così, per esempio, che vediamo nella 
familiare figura del bigliettaio colui che controlla 
e buca i biglietti ignorando, appunto, ch’egli 
deve altresì segnalare le fermate del treno, 
annotare su un apposito registro i tempi di 
percorrenza, sollecitare la partenza del 
convoglio. 
La coppia Corrispondente è stata spesso 
identificata nel Movimento, come quella del 
Giornalino. 
La provocazione presentata a Frascati nel 1996 
da Equipe Italia e riportata nell’inserto “Cultura 
perché” (allegato Lettera END n. 91) voleva già 
chiarire alcuni aspetti e ruoli di questa figura, la 
Coppia Corrispondente, iniziando a chiamarla in 
un modo nuovo: Coppia Referente per la 
Cultura. 
Poiché il termine cultura ha suscitato e ancora 
può farlo qualche perplessità o timore, sentiamo 
il dovere di rimandarvi all’inserto già citato 
(aggiungendo quanto si trova nel documento 
consegnato quest’anno a Frascati alle coppie 
responsabili di settore), dove è scritto che fare 
cultura significa: 

 promuovere una mentalità di 
partecipazione e di messa in comune di 
idee ed esperienze che circolando 
arricchiscono il Movimento; 

 valorizzare, sostenere e incoraggiare gli 
equipiers nella loro formazione 
intellettuale, affettiva, etica, spirituale; 

 elaborare, produrre conoscenze, modi di 
vivere, di sentire; 

 diffondere queste elaborazioni affinchè 
diventino patrimonio sociale. 

 
Fare cultura non è quindi opera di un singolo o 
della Coppia Corrispondente, ma di tutti! 
E’ tuttavia compito primario dell’equipe di settore 
sostenere e incoraggiare gli equipiers nella loro 
formazione intellettuale, affettiva, etica e 
spirituale facendo sorgere una mentalità 
(cultura) di partecipazione di idee, riflessioni, 
esperienze. Per questo impegno i Responsabili 
e l’Equipe di settore si faranno aiutare da una 
coppia (la precedente Coppia Corrispondente) 
che con la denominazione CRC avrà le seguenti 
funzioni: 

 cogliere tutti quegli aspetti che possono 
aiutare la crescita del Movimento e 
mettere a disposizione delle comunità 
ecclesiali quanto le END possono offrire 
in termini di fede, testimonianza ed 
elaborazione culturale e teologica; 

 valorizzare le iniziative culturali già 
presenti nell’ambito del settore affinchè i 
promotori le mettano a servizio di tutto il 
Movimento con articoli sulla Lettera, con 
riedizioni in altri settori e con la 
partecipazione a nuove iniziative 
collegate. 

 
Il delicato compito di animazione culturale al 
quale siamo chiamati esige di fatto, che si lavori 
in un clima di collegialità con i membri 
dell’equipe di Settore e, in genere, con la 
collaborazione di tutti voi. E’ infatti con il vostro 
contributo e la vostra disponibilità che sino ad 
ora abbiamo fatto cultura, ed è sempre con il 

Perché ci hanno cambiato nome? 

“Sotto l’azzurro fitto 
del cielo qualche uccello di mare se ne va 
né sosta mai; perché tutte le immagini portano scritto: 
“più in là”!” 

(E. Montale 
Da Maestrale – Ossi di Seppia 
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vostro contributo che desideriamo continuare a 
farne. 
E ringraziandovi per la collaborazione con questi 
tre numeri del Notiziario, esprimiamo il nostro 
desiderio di poter diventare veramente solo la 
coppia Referente, cioè coloro a cui tutti gli 
equipiers fanno riferimento per fare proposte, 
esprimere le loro idee, promuovere iniziative. Un 
ruolo quanto mai determinante lo avranno le 
Coppie di Collegamento poiché solamente da un  

 

 

 

ascolto attento e critico delle equipes è possibile 
conoscere, cambiare, crescere, migliorare. Sino 
ad ora abbiamo avuto riscontro positivi circa il 
nostro (ma dovremmo scrivere il vostro) servizio 
ed operato. Tuttavia ci piacerebbe emergessero, 
in un clima fraterno, anche quelle critiche che a 
volte nascono ma si tengono nel cuore, senza 
considerare che proprio in virtù delle stesse ci si 
aiuta a crescere! 
 

(Novembre1997)

 

Prendete appunti…… 

 

SESSIONE END NAZIONALE PRIMAVERILE 

A FALERNA (CZ) 

 

La prossima sessione primaverile delle Equipes Notre Dame si svolgerà a Falerna, in provincia di 
Catanzaro, ed avrà come titolo: 
 

 
 

SQUILIBRATI VERSO L’ALTRO 
 

“Nulla disprezzi di quanto hai creato,  

Signore che ami la vita”  Sap. 11, 24 

 

 
 

 

 

La sessione sarà ospitata presso l'Hotel Villaggio Eurolido di Falerna Marina [Strada Statale 18, n° 90 - 
Località Cartolano 88042 Falerna Marina (CZ)], dalla cena del 30 aprile al pranzo del 3 maggio 2020. 
 
 

PRESTO NUOVI AGGIORNAMENTI…… 
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                                     …..INVECE….. 

             AVETE GIA’ FATTO LE VALIGIE? 

       Perché dobbiamo essere davvero in 

                      tanti….facciamo TuTTi 

                       a partire per Assisi 

 

SESSIONE REGIONALE 

28-29 febbraio, 1 marzo 2020 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Carissimi, l’Equipe Regione Centro è lieta di proporvi la partecipazione alla Sessione Regionale 2020 che vuol 
essere un’occasione di crescita, condivisione e confronto sul tema della “Speranza”. 
E’ forte il rischio di scoraggiarci e perdere fiducia di fronte alle difficoltà e alle fatiche quotidiane ma, come cristiani e 
come coppie impegnate in un cammino di fede, non vogliamo arrenderci a questa tentazione. Vogliamo raccontare al 
mondo che la nostra esistenza non può limitarsi alla lotta e al lamento per i problemi che siamo chiamati ad 
affrontare. Vogliamo avere occhi capaci di vedere - e far vedere - il futuro di “Luce” che prepara per noi il Padre 
Celeste. Vogliamo vivere e trasmettere Speranza. 
La sessione avrà come titolo:  

 

TESTIMONI DELLA SPERANZA 
 

“Ritengo infatti che le sofferenze del tempo presente non siano paragonabili 
alla gloria futura che sarà rivelata in noi. [. . .] 

Nella speranza infatti siamo stati salvati” Rm 8, 18-24 
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La sessione avrà luogo presso la Domus Pacis di Santa Maria degli Angeli (PG), dalla cena del 

Venerdì 28 Febbraio al pranzo della Domenica 1 Marzo 2020. 
 
Le iscrizioni avverranno attraverso il sito regionale delle Equipes Notre Dame. 

Si accede al menu EVENTI, si apre la pagina della Sessione Regionale e si clicca il tasto 
“iscriviti”, inserendo le informazioni richieste. 
Le iscrizioni saranno aperte dal 2 gennaio al 7 Febbraio 
 
Il completamento dell’iscrizione avverrà con il pagamento dell’intera quota prevista (sia per la 
partecipazione totale alla Sessione, che per quella parziale, ossia solo pasti), tramite bonifico 
bancario sul conto corrente della Regione Centro, da effettuarsi entro e non oltre il 10 Febbraio: 

ASSOCIAZIONE EQUIPES NOTRE DAME – REGIONE CENTRO 
IBAN   IT 74 Y 05018 01400 000012386223 

BANCA ETICA – FILIALE DI GENOVA 
Causale: sessione regionale 
               cognome e nome della coppia 
 
Quote di partecipazione per l’intera sessione: 

‐ Pensione completa per la coppia: € 200,00 

‐ Pensione completa per il singolo: € 100,00 

‐ Figli : gratis 

‐ Quota di partecipazione per adulto, senza pernottamento: € 20,00 a pasto 

‐ Quota partecipazione per i figli, senza pernottamento: gratis 

 
 Le coppie che durante la sessione vorranno usufruire solo dei pasti, faranno la loro 

iscrizione attraverso il sito, specificando che non si tratterranno per la notte e indicando 
di quali e quanti pasti usufruiranno. 

 Le quote gratuite di tutti i figli presenti saranno prese a carico dalla cassa di Regione e 
dalla cassa di compensazione che sarà presente durante la sessione. 

 E’ possibile comunicare eventuali allergie e intolleranze fra le note in fase di iscrizione. 
 Non è possibile parcheggiare camper e roulotte nell’area della struttura che ci ospita. Chi 

volesse comunque utilizzare tale mezzo di trasporto dovrà organizzarsi autonomamente 
presso campeggi della zona, fornendo in fase di iscrizione le indicazioni su 
pernottamento e pasti di cui intende usufruire. 

 È previsto il servizio di intrattenimento di bambini e ragazzi. 
 
 
Nell’attesa di incontrarci, vi salutiamo con affetto. 
 
L'Equipe Regione Centro 
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Auguri 
 

 

31 gennaio 

Maurizio Riccio 
 

 

3 febbraio 

                   Luca Bini 
 

 

 

 

 

 
 

 
23 gennaio 

Rosa e Paolo 

Cosentini 
(38 anni) 

 
24 gennaio 

Giovanna e Eugenio 

Giovenali 
(44 anni) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Sab. 25 gennaio – EQUIPE DI SETTORE 
 
Lun 17- mer 19 febbraio – SESSIONE 

NAZIONALE CONSIGLIERI SPIRITUALI  
 
Ven 28 febbraio – dom 1 marzo – SESSIONE 

REGIONALE (vi aspettiamo tutti tutti!) 
  
Sab. 7 marzo – EQUIPE DI SETTORE 
 
Dom. 29 marzo – GIORNATA DI SETTORE 

 
Gio 30 aprile – dom 3 maggio – SESSIONE 

NAZIONALE PRIMAVERILE a Falerna (CZ) 
 
Dom 24 maggio – UN SETTORE IN 

PELLEGRINAGGIO 
 
Sab 27 giugno – INCONTRO DI BILANCIO CRE 
 
Sab 4 luglio – INCONTRO DI BILANCIO …E 

RILANCIO – EQUIPE DI SETTORE 
 
Mar 4 – sab 8 agosto – SESSIONE NAZIONALE 

ESTIVA (Cascia) 
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La cattedrale di Lucca  nel 2020 compie 950 anni di vita. 

Saranno davvero moltissime ed eterogenee le iniziative 

che abbracceranno l’intero arco dell’anno, a partire da 

sabato prossimo (18 gennaio) fino al 19 dicembre 

prossimo. 

L’edificio, voluto da Alessandro II e consacrato il 6 

ottobre 1070, subentrò ad uno più antico e nel corso del 

tempo è stato oggetto di costanti evoluzioni. 

 

L’11 gennaio per presentare queste iniziative nella sala del Capitolo della Sagrestia della 

cattedrale sono intervenuti il vescovo Paolo Giulietti ed il rettore don Mauro Lucchesi. In 

programma ci sono conferenze, mostre, convegni, pubblicazioni, visite guidate, attività didattiche, eventi 

musicali ed importanti interventi di riqualificazione dell’edificio e di restauro dei suoi monumenti più 

importanti, a partire da Ilaria del Carretto e dal Volto Santo. 

“Celebrare questa ricorrenza – è l’analisi di monsignor Giulietti  – è importante per rilanciare e 

rinnovare la nostra vita cristiana e sociale in questo tempio, un vero e proprio organismo vivente. Sapete 

perché le cattedrali sono così grandi? Perché vogliono accogliere davvero tutti”, il messaggio da 

leggere tra le righe. 

Secondo il vescovo “iniziative culturali, religiose, turistiche e didattiche portate avanti in quella che è la 

bandiera della nostra città avranno risvolti importanti sotto ogni aspetto del vivere comune. 

Il programma è estremamente ambizioso: partiamo dal rinnovamento del corpo, che è l’edificio, 

perché le cattedrali sono sempre state in evoluzione nel corso della storia. Questo corpo sarà il cuore 

cittadino intorno al quale veicolare tante iniziative”. 

Tra i lavori ai quali il vescovo si riferisce principalmente ci sono le opere necessarie per dotare l’edificio 

sacro di un impianto di riscaldamento efficace, oltre che di un nuovo impianto di amplificazione.  

A Don Mauro Lucchesi il compito di presentare il denso programma: “La cattedrale parla ogni giorno. Ci 

lascia messaggi attraverso gli altari, le lapidi, le sculture e i simboli sulle facciate e nelle navate. Per fare 

in modo che si instaurasse un dialogo con la città, ci siamo fatti dare una mano. Abbiamo potuto 

costruire una serie di eventi con relatori di grande spessore”. 

 

 GLI EVENTI 

Il primo evento in programma è previsto per sabato (18 gennaio) alle 16,30 a Palazzo Ducale, quando lo 

storico Franco Cardini e il cardinale Gualtiero Bassetti interverranno sul tema 1070-2020 Storia e vita 

di una cattedrale. 
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 Le conferenze 

La ricchezza del patrimonio artistico dei San Martino troverà testimonianza in un ciclo di ben 17 

conferenze che si succederanno lungo tutto il corso del 2020. Con Dieci secoli di arte in San 

Martino verranno ripercorse le affascinanti tappe di un percorso che ha contribuito alla configurazione 

artistica della cattedrale; con San Martino di Lucca: 950 anni di arte in cattedrale, si intende invece 

favorire una maggiore conoscenza della cattedrale in tutto il territorio. 

 

 Le mostre 

Con Labirinti: mito, simbolo, gioco si prende spunto dal celebre labirinto del XII secolo scolpito su 

marmo all’esterno della cattedrale, per coinvolgere le persone – anche attraverso una videoproiezione 

del labirinto sulla piazza antistante – in un percorso alla scoperta di messaggi “nascosti” e che converge 

verso il cuore della vita cittadina. 

Dal 20 settembre al 29 novembre, inoltre, sarà visitabile la mostra documentaria sulla cattedrale 

all’archivio di Stato di piazza Guidiccioni. Un’iniziativa che è frutto della collaborazione tra archivio di 

Stato, biblioteca statale e archivio storico diocesano. 

 

 I convegni 

Dal 25 al 27 novembre è in programma il convegno All’ombra di San Martino: storia, arte, 

devozione. L’iniziativa, nata in collaborazione con Imt, verrà ospitata all’auditorium di Santa Lucia. 

L’11 giugno ecco invece San Martino cantiere di restauro e conoscenza, all’auditorium della 

Fondazione Bml. Nel corso dell’ultimo decennio la cattedrale è stata oggetto di numerosi interventi di 

riqualificazione e restauro: il convegno consentirà agli esperti di settore di darne conto, indicando anche 

le prospettive future. 

 

 Le pubblicazioni 

Tante le pubblicazioni in programma, strumento prezioso per fare il punto sulle nuove conoscenze 

acquisite intorno al monumento sacro grazie alle ultime ricerche storiche.  

 

 Visite guidate 

In occasione del 950esimo anniversario della cattedrale l’associazione Terzo Millennio, in collaborazione 

con l’Opera del Duomo, la Cooperativa Idea e la parrocchia del centro Storico, propone un percorso 

storico artistico per riscoprire l’edificio sacro. La prima iniziativa è prevista per l’8 febbraio con La 

leggenda di San Paolino e le origini del cristianesimo lucchese, alle 15,30 nella chiesa di San 

Paolino. 

Per informazioni e prenotazioni è possibile scrivere a segreteria@museocattedralelucca.it o recarsi alla 

biglietteria del museo della cattedrale (è previsto un contributo di 3 euro a persona per visita). 

 

 Attività didattiche 

Grande attenzione verrà riservata alle scuole: l’idea è quella di creare attività didattiche per favorire 

l’incontro tra i giovani e la cattedrale. L’associazione Terzo Millennio proporrà alcuni itinerari specifici alle 
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scuole; inoltre è in corso un accordo, tramite la provincia, con i docenti degli istituti artistici del territorio. 

L’archivio storico diocesano, inoltre, farà un laboratorio sui documenti storici. 

 

 Eventi musicali 

Cattedrale e musica costituiscono un binomio inscindibile da secoli: per questo, in programma, ecco un 

festival organistico internazionale di 11 concerti (primo appuntamento a Pasqua). Sono inoltre già 

previsti un concerto omaggio di Lucca Classica (1 maggio), uno della Sagra Musicale (24 maggio) e 

uno degli studenti del Boccherini (6 ottobre). A questi eventi si aggiungeranno ulteriori manifestazioni 

nel corso dell’anno. 

 

 Ri-scoperte 

Un’altra iniziativa di grande rilievo consiste nella possibilità, al termine della messa domenicale (11,30) di 

assistere alla presentazione di documenti che riguardano la vita della cattedrale dal dodicesimo al 

diciannovesimo secolo. Si tratterà di appuntamenti di un quarto d’ora circa, con tanto di scheda 

descrittiva che sarà donata ai partecipanti. 

La prima iniziativa è prevista per il 2 febbraio alle 11,30, con Il privilegio di Alessandro II. 

 

 Altre iniziative programmate 

Tra le altre importanti iniziative in programma c’è anche Il ritorno di Ilaria: il celebre monumento, 

allontanato dal transetto sinistro a causa di lavori nel 1995,  è stato nel tempo ospitato dalla Cappella di 

Sant’Apollinare, datata 1401. Anche se i lavori al transetto sono stati conclusi nel 2017, la Cappella è 

apparsa il luogo più indicato dove continuare ad ospitare la scultura: per questo motivo verranno eseguiti 

lavori per una nuova illuminazione ed adeguati impianti didattici, per valorizzare ancora di più 

l’ambiente ed il tesoro che custodisce. 

Indagini diagnostiche sul Volto Santo: fondamentale saranno anche le opere di approfondimento e 

ricerca sullo stato di salute del Volto Santo che l’istituto di fisica applicata di Firenze (che fa parte del 

Cnr) svolgerà a titolo gratuito.  

 

 Una medaglia commemorativa 

Per i 950 anni di vita della Cattedrale è stata inoltre coniata una medaglia commemorativa in bronzo: 

la tiratura è limitata a cento pezzi.  

 

Per il calendario completo delle iniziative è possibile consultare i siti www.museocattedralelucca.it e 

www.musicaincattedralelucca.com, oltre  alle pagine Facebook museocattedralelucca e Cattedrale di S. 

Martino Lucca. 

 


